
Domenica, 20 febbraio 2022

GAETA
www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

10010 Elezioni, ricorso respinto 

A inizio settimana si è riusciti a mettere la pa-
rola “fine” sulle elezioni amministrative di 

Formia. Il Tribunale amministrativo regionale 
ha respinto il ricorso da parte dello sconfitto 
al secondo turno Amato La Mura che chiede-
va un riconteggio dei voti alla luce dell’esiguo 
margine finale tra lui e il sindaco eletto Gian-
luca Taddeo (appena 38 voti di scarto). I giu-
dici hanno ritenuto il ricorso infondato, sotto-
lineando che le irregolarità contestate non pos-
sono mettere in dubbio la regolarità del risul-
tato elettorale. Un ricorso dunque respinto per-
ché “destituito di fondamento”. 
All’indomani della decisione del Tar il primo cit-
tadino Taddeo ha spiegato come è il momento 
di “rasserenare gli animi” per poter amministra-
re con serenità la città.

A FORMIA

«Per restare fedeli 
alla propria storia»

Assemblea diocesana di Azione cattolica di due anni fa

DI PAOLINA VALERIANO* 

Domenica prossima presso la 
parrocchia di San Giuseppe 
lavoratore di Formia i 

responsabili dei consigli parrocchiali 
dell’Azione cattolica della diocesi si 
ritroveranno, a partire dalle 8.45, per 
l’assemblea annuale che avrà come 
tema “AC palestra di sinodalità”. 
L’appuntamento ha un duplice valore: 
prima di tutto rappresenta il segno 
della ripresa in presenza, dopo due 
anni dalla assemblea elettiva, anni che 
hanno visto l’associazione cercare tutti i 
mezzi e i modi per continuare a stare 
vicino alla gente delle parrocchie e 
proseguire il percorso di formazione, 
che mai come in questi anni, è 
diventato un percorso di sostegno 
umano, oltre che spirituale. Il secondo 
valore è dato dal tema stesso: aiutati da 
Pina De Simone, docente presso la 
Pontificia facoltà teologica dell’Italia 
Meridionale, direttrice della rivista 
“Dialoghi” e membro del Gruppo di 
lavoro della Cei per il cammino 

sinodale, l’Azione cattolica vuole, 
attraverso questa ultima tappa, portare 
a conclusione il percorso di riflessione 
sui quesiti posti dal cammino sinodale 
che in questi mesi sta interessando tutta 
la Chiesa. L’Ac diocesana intende in 
questo modo fornire il proprio 
contributo alla riflessione della diocesi 
e della Chiesa italiana. Ai consigli 
parrocchiali e ai soci è stato chiesto nei 
mesi precedenti di farsi anima 
dell’ascolto avvenuto nelle singole 
parrocchie, sia ad intra, negli organismi 
di partecipazione della comunità, sia ad 
extra, creando occasioni per mettersi in 

ascolto di quanti alla Chiesa hanno 
qualcosa da dire, perché la stimano, 
ma dalla Chiesa forse si sentono in 
qualche modo allontanati ed esclusi. 
Nello stesso tempo ai responsabili 
parrocchiali è stato chiesto di condurre 
una riflessione nei gruppi e negli 
organismi di partecipazione interni 
all’associazione, perché anche lì ci si 
mettesse in ascolto dello Spirito per 
creare nuove strade e nuove 
prospettive. Tutto questo fermento, 
insieme alla riflessione condotta in 
prima persona dal Consiglio 
diocesano, arriva a sintesi 
nell’Assemblea diocesana, il cui titolo 
riprende le parole che il Santo Padre ha 
rivolto all’Associazione il 30 aprile 
2021, in occasione dell’Assemblea 
nazionale, quando papa Francesco ha 
ricordato all’Azione cattolica italiana il 
suo essere un’importante risorsa per la 
Chiesa italiana in quanto “palestra di 
sinodalità” e l’ha invitata ad essere 
docile all’azione dello Spirito, ad essere 
fedele alla sua storia, fedele alla sua 
vocazione sinodale, che sa mettere 
insieme il passo degli adulti con quello 
dei più piccoli, e ad «aiutare la Chiesa 
tutta e la società a ripensare insieme 
quale tipo di umanità vogliamo essere, 
quale terra vogliamo abitare, quale 
mondo vogliamo costruire».  

* presidente Azione cattolica diocesana

Domenica prossima 
a Formia l’assemblea 
di Azione cattolica, 
tappa di riflessione 
sul cammino sinodale

Nel quartiere ebraico 
la via Gaetano Carnevale 

Fondi omaggia Gaetano Carnevale, 
ex giornalista del Messaggero, do-

cente e storico locale venuto a man-
care il 18 febbraio di cinque anni fa. 
Il Comune, sollecitato da alcune as-
sociazioni e previo parere della Pre-
fettura, lo scorso venerdì con apposi-
ta cerimonia inaugurale ha dedicato 
a Gaetano Carnevale una strada, l’ex 
via Aurilio Rufo, all’interno del quar-
tiere ebraico. 
Proprio Carnevale ha contribuito con 

ricerche storiche e tantissimi articoli 
giornalistici a riportare alla luce la 
storia della Giudea, instaurando nel 
corso degli anni un collegamento di-
retto con la comunità ebraica di Ro-
ma e con l’allora rabbino Elio Toaff al 
quale oggi è intitolata la piazza 
adiacente a quella via che da ve-
nerdì è via Gaetano Carnevale. Un 
segno di riconoscenza alla cui ce-
rimonia, nella piazza dove oggi 
sorge il museo ebraico locale, 
hanno preso parte ex colleghi, 
amministratori e tanti cittadini. 
(S. N.)

CASTELFORTE

Il musicista di Castelforte, Michele D’Onofrio 
ha ricevuto un premio molto ambito nel 

settore dei matrimoni, ovvero il “Wedding 
Awards 2022”, conferito dal sito web matrimo-
nio.com, leader del settore nuziale in Italia. 
Ai Wedding Awards partecipano circa 62 mi-
la aziende registrate sul portale web e 
D’Onofrio è stato votato da persone che real-
mente hanno usufruito del servizio da lui of-
ferto. «Vorrei abbracciare e ringraziare tut-
te le coppie che mi hanno scelto, tutti i ra-
gazzi che hanno festeggiato i loro 18 anni 
con me, tutte le persone che hanno voluto 
fossi presente con la mia musica ai loro 
eventi, tutti i proprietari dei locali che mi 
danno la possibilità di lavorare con continui-
tà. Nonostante siano stati due anni difficili, 
il lavoro ha travolto le mie giornate e ogni 
singolo evento, ogni persona che ho incon-
trato mi ha regalato emozioni intense».

Il musicista premiato 
con i Wedding Awards

Adottare un libro 
dell’archivio storico 

La Pro Loco di Fondi risponde all’ap-
pello del parroco di San Pietro don 
Gianni Cardillo che ha lanciato un 

vero e proprio grido di allarme per il ri-
schio che vada perso un patrimonio sto-
rico, quello della biblioteca del duomo 
della città. Per tale motivo è partita 
l’azione di recupero del tesoro locale at-
traverso una campagna di sensibilizza-
zione in favore dei volumi centenari. 
La campagna promossa dalla Pro Loco, 
attraverso il presidente locale Gaetano 
Orticelli è quella di formare una vera e 
propria “cordata per reperire le risorse 
necessarie. Tra il materiale disponibile 
nell’archivio il prezioso “Sacra Visita-
tio” del 1599 a firma dall’allora vesco-
vo di Fondi monsignor Comparini. Ma 
sono presenti anche pergamene, crona-
che del tempo, registri parrocchiali da 
preservare e tramandare alle future ge-
nerazioni. 

I sindaci di Roma e Minturno immortalati 
in una foto con lo sfondo del mare di Scauri

Una domenica di sole lon-
tano dalla città e al mare. 
Potrebbe riassumersi in 

questo modo la presenza, dome-
nica scorsa, sul lungomare di 
Scauri, del sindaco di Roma Ro-
berto Gualtieri che si è lasciato 
immortalare con il collega e pri-
mo cittadino del posto Gerardo 
Stefanelli. 
Proprio quest’ultimo, attraverso il 
proprio profilo sui social, ha pub-
blicato la foto che ritraeva solo due 
volti, il suo, quello del primo cit-
tadino di Minturno e presidente 
della Provincia di Latina, e quello 
del collega sindaco della Capitale. 
Il testo che accompagnava l’istan-
tanea sul profilo Instagram era 
composto di soli due hashtag: 
“#sindaci” e “#scauribeach”. Una 
sorta di conferma dell’incontro tra 

“colleghi” e del panorama alle 
spalle, ovvero quello del litorale 
di Scauri di Minturno. Poche pa-
role a commento della foto, forse 
anche per lasciare poco spazio al-
le interpretazioni o alle ricostru-
zioni politiche.

Stefanelli e Gualtieri

Di nuovo vicini: 
ripartono le attività 
e sono in presenza

Inizia un nuovo ciclo anche nella dio-
cesi di Gaeta dove viene segnalato un 
tempo di ripartenza e cambiamento 

nell’Unitalsi (Unione nazionale italiana 
trasporto ammalati Lourdes e santuari 
internazionali), che ha vissuto in questi 
ultimi due mesi importantissimi momen-
ti della propria vita associativa. 
Il primo si è avuto lo scorso 12 dicembre 
quando si sono svolte le elezioni del nuo-
vo presidente e del consiglio di sottose-
zione, nei mesi di novembre e dicembre 
tutte le sottosezioni italiane sono state 
impegnate per questo importantissimo 
momento che porterà il mese prossimo 
alle votazioni per il rinnovo prima dei 
presidenti e consigli di sezione e poi del 
presidente nazionale. A Rita Lo Stocco è 
succeduto, come presidente della sotto-
sezione di Gaeta Mauro Piccione, che è 
stato eletto all’unanimità unitamente al-
la lista dei consiglieri. L’arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari ha accolto e approvato 
la nomina e ha proceduto a dare alla Sot-
tosezione il nuovo assistente nella perso-
na di don Antonio Guglietta, parroco di 
Ausonia, che succede a don Guerino Pic-
cione. 
Il lavoro del nuovo corso diocesano è ini-
ziato subito e con l’entusiasmo che carat-
terizza i momenti di passaggio. Con il 
rinnovo delle cariche, infatti, si è tornati 
a vivere momenti importanti di fede e di 
fraternità. Soprattutto c’è stata la possi-
bilità di farlo nella condivisione della 
presenza. Dopo lunghi mesi di distan-
za, i soci si sono potuti incontrare nel-
la gioia dello stare insieme, sia nell’as-
semblea che si è svolta a il 6 febbraio 
nella parrocchia di San Giuseppe Lavo-
ratore a Formia, sia nella celebrazione 
per l’occasione presieduta dall’Arcive-
scovo che lo scorso 11 febbraio a Gae-
ta ha presieduto la Messa. Nella splen-
dida cornice del santuario dell’Annun-
ziata è stata celebrata la Vergine di Lour-
des e la giornata del malato. 
Ora arriva il periodo dei tanti appunta-
menti che attendono i membri dell’Uni-
talsi, dalla formazione, fino ai pellegri-
naggi. Il tutto sempre con l’accompagna-
mento e con il servizio che a breve ver-
ranno resi noti. Un cammino che 
dall’Unitalsi di Gaeta viene affidato a Ma-
ria Immacolata.

UNITALSI GAETA

I Comuni e la Coldiretti 
accanto ai bisognosi 

Maxi donazione di Coldiretti: 
1600 kg di generi di prima ne-

cessità per i bisognosi del com-
prensorio. Ad impegnarsi, in prima 
fila, gli amministratori comunali 
di Fondi, Monte San Biagio, Sper-
longa, Lenola e Campodimele. 
La maxi donazione è arrivata di-
rettamente da parte della Coldi-
retti che ha chiamato a raccolta i 
sindaci del comprensorio affinché 
ricevessero e distribuissero gene-
ri alimentari ai bisognosi delle ri-
spettive comunità di appartenen-
za. Nei pacchi presenti generi ali-
mentari non deteriorabili quali 
pasta, olio, passata, formaggi, sa-
lumi e altri prodotti del territorio 
di eccellente qualità. 
«Vogliamo ringraziare la Coldiret-
ti nazionale – hanno commenta-
no Carlo Picchi e Lino Conti, rispet-
tivamente direttore di Coldiretti 
Latina e segretario di zona – per 
questo gesto di solidarietà dedi-
cato alle persone in difficoltà. So-
no tutti prodotti di primissima 
scelta selezionati per la cresci-
ta di bambini e ragazzi, per la 
salute degli anziani e per il be-
nessere di famiglie per le qua-
li, anche una bottiglia d’olio, 
può rappresentare una spesa 
difficile da sostenere». 
In totale sono state consegnati 
quaranta pacchi da quaranta chi-
li l’uno. A ricevere le donazioni i 
cittadini bisognosi di Fondi, Sper-
longa, Monte San Biagio, Lenola e 
Campodimele.

SUDPONTINO

Nei giorni scorsi Poste Ita-
liane ha comunicato di 
aver temporaneamente 

chiuso l’ufficio postale di Mara-
nola a Formia. Un provvedi-
mento di chiusura provvisoria 
adottato a seguito di criticità in-
frastrutturali non più compati-
bili con le minime condizioni 
di agibilità dei locali. Da Poste 
hanno spiegato come è necessa-
rio garantire la sicurezza delle 
attività dell’ufficio di Maranola 
tutelando la sicurezza del per-
sonale e della clientela. 
Il Comune dal canto suo ha 
immediatamente dato disposi-
zione di operare un sopralluo-
go congiunto per capire lo sta-
to dei luoghi e per valutare i 
tempi di ripristino o l’indivi-
duazione di eventuali altre pos-
sibilità infrastrutturali per ospi-
tare l’Ufficio postale. 
A ripresentarsi sono stati anco-
ra una volta gli annosi proble-
mi delle infiltrazioni di acqua, 

a cui si sono sommati anche 
quelli della perdita di una con-
dotta idrica. Intanto, per garan-
tire la continuità dei servizi de-
dicati alla clientela di Marano-
la, Poste Italiane ha predisposto 
presso la sede di Formia di via 
Vitruvio uno sportello dedicato 
per tutte le operazioni postali e 
finanziarie, comprese le attività 
collegate ai libretti di risparmio 
e ai conti Bancoposta e il ritiro 
della corrispondenza non con-
segnata per assenza del destina-
tario. Lo sportello dedicato è di-
sponibile dallo scorso 14 feb-
braio con orario di apertura al 
pubblico: dal lunedì al venerdì 
dalle 8.20 alle 13.35 e il sabato 
dalle 8.20 alle 12.35. Inoltre, 
l’ufficio postale di Formia in via 
Vitruvio è stato potenziato e 
continuerà a essere disponibile 
per tutti i cittadini con orario 
continuato fino alle 19.05 dal 
lunedì al venerdì e il sabato fi-
no alle 12.35. 

A Maranola chiude l’ufficio postale 
per criticità strutturali e infiltrazioni

Miriam ha 22 anni 
ed è originaria di 
Itri del sud ponti-

no. La sua storia, ripresa 
da alcune testate giorna-
listiche nazionali fa il gi-
ro della penisola e com-
muove, anche per la sua 
tenacia e la voglia di rag-
giungere un sogno che 
sono da esempio. 
In piena pandemia, la ra-
gazza pontina che è anche 
perito tecnico riesce ad ac-
cedere alle graduatorie di 
insegnamento, ma ottiene 
solo due ore a settimana in 
una scuola di Cittadella in 
provincia di Padova. Due 
ore a settimana per un 
compenso di circa 200 eu-
ro che non bastano neppu-
re a coprire le spese dei tra-
sporti perché una volta a 
settimana Miriam deve par-
tire da Itri e fare oltre 800 
chilometri per poter inse-

gnare. A questo va aggiun-
gersi tutto ciò che riguarda 
anche i timori del Covid, 
nei mesi più duri, quando 
l’Italia cercava di districar-
si tra i colori delle regioni, 
le ondate di nuovi positivi 
e le chiusure. 
Ma Miriam vuole insegna-
re e continua a fare la pen-
dolare un giorno a settima-
na per poter inseguire quel 
sogno. A inizio del nuovo 
anno scolastico finalmen-
te arriva la buona notizia: 
l’Ufficio scolastico provin-
ciale di Padova le ha asse-

gnato 4 al posto di 2 nella 
scuola di Cittadella dove 
già insegnava, ma soprat-
tutto ne arrivano altre 14 
in un plesso di Camposam-
piero per un totale 18 ore 
settimanali per tutto l’an-
no. In questo modo Mi-
riam ha potuto prendere 
casa a Padova e trasferirsi. 
Una bella notizia che me-
rita di essere raccontata per 
essere di testimonianza per 
tanti che vogliono raggiun-
gere un obiettivo dove sem-
bra non ci siano speranze. 
Oggi Miriam non è solo un 
insegnante, ma bensì an-
che una studentessa 
all’università di Padova. 
Dopo essersi trasferita, in-
fatti, ha anche deciso di 
iscriversi alla facoltà di Eco-
nomia. Perché i sogni non 
sono mai considerabili ta-
li se non richiedono mol-
to per essere realizzati. 

Durante la pandemia 
a un’insegnante di Itri 
vengono assegnate 
due ore di supplenza 
a Padova: accetta 
e diventa pendolare

Quella cattedra così distante


